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‘inreue foglio centesimi 


così per Roma come par le provincie. 


Un foglio arretrato centesimi 28. 


pn 


GIORNALE QUOTIDIANO 


1 Roma 19 Maggio Taeta nomina del generalissimo in di- 


scorso, Abdudkérim. 
In una corrispondenza da Costantino» 


BOLLETTINO: POLITICO |M Teme si legge: 


ni a Pest, l'im- 
pe pronunciò 
prso nel quale troviamo una spe- 


ricevendo le delega: 
tore 


n 
‘ di commentario spiegativo e illustra» 


le conferenze di Berlino fra i tre 
eri. Il sovrano d'Austria-Unghe- 
inmette che gli affari d'Oriente sono 
‘chè costrinsoro i tre imperi a 
re ancora più intime lo loro rela» 
L'imperatore Francesco. Giuscppe 
yrine la fiducia e il convincimento che 
ivrzi comuni delle grandi potenze 
siranno a mantenere la pace d'Eu. 

soa e a sorreggero la T'urchia nella fa- 
sa opera della pacificazione, ma evi- 
temente questo linguaggio non è tale 
pare ogni dubbio © sopprimere 
| falsa previsione relativamente alla 
ontolo, I giornali più stret- 
psi di Terlino, Vienna e 
cantano su questo tono me- 
isimo, na cionendimono si fa largo | 

che il convegno di Rerl 

, fecondo di 
‘a e clw le nuove deci 


prese 
son avranno la virtù di sciogliere in 


sotidisfacente la crisi. 
ultirse notizie fanno palesi le dif- 
) che presenta la conclusione d'un 
vo atmistizio di lunga durata nella | 
na; e pura questa è la condi» 
rincipale, eilluchò il nuovo pro- 
‘a della potenza possa tradursi u- 
in azione. La Por 
+ cogli insorti, considerati come 
x;0 belligeranti. Darante questi ne- 
probabilmente per premunirsi 
» nuo-e esplosioni del fanatismo 
ccalmano, le squadra della Russ 
stria © della rermania stazioneranno 
| porti della Tarchia. 
graph ha da Nerlino in 
gli ambasciatori di Gor- 
a Londra telegrafa- 
ispettivi governi che l'Inghil- 
sa non ha dato il suo assenso alle 
osto concertato testà dagli impera- 
@ dai loro primi ministri a Rerlino. 
malo inglese dice d'avere questa 
» a da fopte incontestabile, e non 
sbiamo difficoltà a credeila vera. An- 
sa un telegramma ufficioso di questi 
norni non parlava che dell'adesione dei 
dabineiti di Roma e di Parigi. 


1 disprcci ufficiali da Costautinopoli di 
questi giorni non riescono a nascondere 
del movimento scoppiato nella | 
: il solo fatto della partenza del 
generalissimo per Filippopoli prova 
lilà non è ristabilita in 
la. D'altra porte, la par- 
ter dol generalissimo per la Rulga: 

i certa gruarentigia contro il timore 
“avazione militara della Tarchia verso 
vatenegro e la Serbia. Questo timore 
‘ora infondato, molto più in seguito 
al ritorno al pi i 


gar 


aPPINbi6i 


PABIA" 


dell'on. guardasigilli 
nerali presso Jo Corti d'Appello, relativa 
ai sequestri e processi di stampa. È un 
documento del quale parleranno con lode 
cosi gli avversari come gli ami 
nistero, poichè l’on. Mancini ha oppor- 
tanamente ricordato principi di diritto 
costi 


notato un inconveniente, 
volte noi stessi ci 
a dire la fecilità con cui 


ti devo anzi. ringr: 
mura. Grazie mille e mille volte. 
Il suo sguardo brillò anche più vivo. 
— Ve lo avero detto?.. L'ho spuntata 


Lo famiglio di Filippopoli © di Adriano- 
poli atfluissono a Costantinopoli. Lo notizie 
cho si hanno da buona fonto a Beyrout 0 
Damss sono inquietanti. L'attitudino dello 
popolazioni della Macedonia non è assolu- 
tamonto calma. Vi è altresì una certa agi- 
tazione a Erzeroum o a Liwss. In altri ter- 
mini, il governo si mancara il te 
reno solto È piedi in tetto le parti dell'in 
poro. I turchi raccolgono ciò che hanno 
somivato. Essi havuo affidato l'amministra= 
ziono dello provincio a impiegati ignoranti 
ed avidi, Il contadino è stato vessato in 
ogni modo o schiacciato sotto Îl peso della 
imposte, alza, coll'odio nel cuore 
0 il fucilo nello mani. 


Anche l'Assemblea generalo nell'isola 
di Creta dichiarò al governatore gem 
role che si insisterà aflinchè l'isola abl 
le riformo promesse da Ali pascià. N 
turalmente il Divano s° affretterà a sod- 
disfare al desiderio dei cretesi, ma sarà 
un altro indizio questo che a Costanti- 
nopoli si trema, esu tulto si cedo e tutto 
si concede, perchè impotenti. 


11 partito clericale-particolarista in Ra- 
viera ha subito uno scacco nolerole nelle 
elezioni primarie del primo circondario 
elettorale di Monaco. La piccola ma spa- 
valda maggioranza della Camera 
annullate queste elezioni, e jori 
sortirono i nomi di 249 liberali e di 33 
ultramontani. 


La Cai 


ra di Versailles, come era da 


| aspettarsi in seguito alle dichiarazioni 


ripetute del governo e della sinistra mo- 
derata, respinse con 434 voti contro 52 
la proposta Raspail, tendente a dare una 
completa ampisti: 


—____——_—_& 


LA LIBERTÀ DELLA STAMPA 


Abbiamo ieri pubblicata una circolare 
procuratori ge- 


del mi- 


zionale che tutti dobbiamo desi 


istro di grazia @ giustizia ha 
del quale più 
lagoati : valo 
si ordinano i 


equestri dei giornali, senza che ad essi 


mo 


tenga dietro un regolare processo. Si 
osserverà che in un gran numero di 
casi quei sequestri erano giustificati da | 
una qualche violazione di legge; ma 
d'altro canto è pur vero che dal seque- 
stro si può trarre soltanto Ja presunzione 
che la legge 
stenza della violazione stessa non viene 
determinata che dai risultati del dibatti- 


stata violata, mentre l’esi 


__________—— —_-€& 


lo. — Mi sî danno in tel modo certe 
notizie ?.. Ab, che dovrei. 
ro — soggiunse subito, mu- 


tando maniera con estrema volubilità e 
Valenti; — no... 
di tanta pre 


niconeto, sî o no? Ecco il più bel giorno della 
2 ja vita, ed ecco come sappiam riuscire, 
di Gaetano Carlo Chelli noi !.. Su allegra, Adelo: vedrai che 
marito sarà Eugenio per te... Ma che 
c'è dunquo?.. 
XXXVII La contessa erasi interrotta di colpo, 


îo, merz'ora fa, ha chiesto di 
‘a il matrimonio, e tutto è stabilito 
Ma non so qual nuova 
bin preso l'Adele. Se puoi, 
in giornata: ho da par- 


‘naval 


to della signora Valenti 
smo la contessa Laociani, 


ne improvvisa 
, @ nello stesso 


naspettata di 
deva nos 


io, fo 
serra. Per recarsi dalla Valon 
seodona non attese neppure uz minuto, 
Ma, strada facendo, ella non pensò 
1 clie al trionfo alla fine ottenuto, e 
nenticò il resto. Ella si presentò alia 
Valenti, ch'era raggiante. 
— A me, si fauuo di queste cose? — | ;. 
:lamò in tono di gioviale minaccia, en- 


La proprietà letteraria di questo racconto 
e riservata. 


signora Valenti 
gliuola ingrallisce e mi fa disperare. O 
‘piega un po'tu la sciarada. 


ed aveva fatto quella domanda con gran 
meraviglia. 

Caso veramente strano! la signora Va- 
lenti stavalo innanzi, seria, inquieta, con 


quell'aria d'incertezza, che tradisca un 


turbamento profondo. Adele pallida, tri- 
sto, tutta chiusa in sò, con eridento vo- 
lontà di rompere in singhiozzi, non pi 
reva avor sentito neppure le parole della 
chincchierona. 
Lo tre interlocutrici rimasero per un 
momento in silenzio 
che cè? — replicò la Lt 
con uno dei suoi moti 
— Io non lo so punto — rispose la 
— so che questa fl- 


— Ma chi la fa ingrullira? 

— Non so nulla, ti dico. Eccola I... 
un'ora che me la vedo in quello stato 
za capirci nulla; senza che la si vo- 
spiegare, nè punto, nè poco. 

— Dunque — ossrvò la contessa — 


mento e dal giudizio. Il sequestro, non 
seguito dal processo, è adunque una vera 
@ grave offesa ai diritti della stampa, 
una flagrante violazione della legge che 
regola que' diritti e no assicura l'eser- 
cizio. 
| La legge sulla strinpa come tutte quelle 
cho limitano la libertà nell'interesse del- 
l'ordinamento socialo, va intesa e inter 
pretata largamente. La libertà della 
stampa è inoltre una valvola di sicurezza 
per i governi liberali o avveduti. Anche 
allorquando i giornali non rappresentano 
esattamente l'opinione pubblica, sono un 
campo di discussione nel quale si mani- 
fostano alla luce del sole sentimenti e 
passioni che ricacciati nell'ombra e con- 
dannati al silenzio sarebbero ben più 
pericolosi. 

La società non dove rimanere disar- 
mata davanti ai possibili abusi della 
stampa. Di qui la necessità della leggi 


ma sarebbe un grave errora il non di- 


modo di colpirlì, ma il miglior consi- 


| —_______—_€— 


glio sarà sempre quello di non adoperar | 


lo armi che nel caso di necessaria di- 
fesa. L'on. Mancini ha saggiamente in- 
dicata la linea di separazione fra lo di- 
scussioni teoriche e la manifestazione di 
desidorii © voti di riforme nella legisla- 
zione da una parte, e dall'altra le serit- 
ture dettate con animo aperto di offen- 


i di stampa molto si lascia al discer- 

nimento dei magistrati, molto crediamo 
che dipenda eziandio dalla mutubilità 
delle condizioni politiche ; e certo non 
| neghiamo al magistrato ia 
strarsi più o meno tollerante , secondo 
le necessità del momento , rimanendo 
impre nei confini segnati dalla legge. 
Siamo però d'avviso che due principi 
convenga aver sempre presenti : il primo 
che il sequestro e il processo devono es- 
sore giustificati da un pericolo sociale; 
il secondo che il sequestro disgiunto dal 
processo si risolve in una illegalità e in 
‘una violazione dei diritti o della pro- 
prietà stessa del giornalista. 

Siamo lieti che questi canoni di giu- 
risprudenza in materia di stampa siano 
entrambi proclamati nella circolare del- 
l'on. guardusixilli, e crediamo che tutta 
Ja stampa liberale ed onesta debba pro- 
fessargliono gratitudine. 

L'on. Mancini ha fatto anche cenno 
della stampa disonesta , che si pasce di 


icoltà di mo- | 


dere le leggi e le istituzioni. Nei pro- | 


questioni personali e turba la quiete 


delle famiglie. 

È questa una piaga che bisogna cu- 
rare anche nel nostro paese, ma per 
l'indola sua sfuggo sovente all’azione del 
potere giudiziario, se non è denunziata 
| dalle querele dei cittadini. Nella maggior 
parte doi cusi si tratta di reati di azione 
privata, che diminuirebbero e forse non 


———____—_—__—_€-+—& 


il cambiamento è avvenuto dopo... ? 

— Sicuro! — esclamò la signora Va- 
lenti, come se un lampo di luce le a- 
vesso attraversato Ja mente. — 0 come 
non ci ho pensato prima?.. 

Le duo signor si rivokero insieme 
alla giovanetta. 

— Adesso però parlerai! — impose 
{la contessa, andondole vicina 

Adele si lanciò per fuggi 

— Ah no! — soggiunse l’altra, trat- 
tenendola; — questo non ti riuscirà, 
allo mie mani. Parlerai.... per me, per 
la tua mamma. 

— Non so neppur io quello che m'ab- 
bia; non ne parliamo più, — supplicò 
la giovanetta, lasciando libero corso alle 
lacrime. — Abbia compassione di me, 

— Non vi è compassione, figliuola. 
Devi dir ti 

Adele si guardò intorno, come cer- 
cando unrifugio; ma visto che non c'era 
scampo, si accinso a svelare il segreto 
del suo affanno. 

— Non mi sembro poi tanto gralla, 
— dissella — se lo visto ciò che nes: 
sun altro ha veduto, Come dovrei esser 
contenta ! alla fino si è fissato il. giorno 
del mio sposalizio ! 
tenta di molto; ma una piccola diegra- 
zia m'ha cambiato în veleno tulto il 
dolce che gustaro, da vera bambin 

— Ma:che è successo? — chiese la 
madre. 

— Mi spiego: — Dopo aver fissato 
per bene il matrimonio, tu, mamma, hai 
lasciato un momento solo Eugenio. Eb- 
io non ho saputo resistere al do- 
siderio di trovarmi un minuto secondo 


| mentare. 


tardesebbero a scomparire del tutto se 
chi si stima. leso nell'onore 0 nei legit- 
timi suoi interessi avesse il coraggio di 
rivolgersi ai magistrati. L'obbligo di que- 
sti è di accogliere con premura le denunzio 
© procedere rispetto alle medesime con ri- 
gore. È mestieri che il cittadino abbia la 
certezza di trovaro nei magistrati un forte 
appoggio. E sarebbe pura opportuno di 
considerare se. por alcvni fatti, l’azione 
pubblica non si possa utilmente sostituire 
all’azione privata. Nessuno più di noi è 
tenero della libertà della stampa, ma 
appunto per ciò non vogliamo che serva 
a coprire reati comuni. Il furto © il 
catto non meritano certamente maggior 
indulgenza quando vengono compiuti per 
mezzo di un giorn 
Forse questa parte della legislazione 
potrebbo ancora essere argomento di 
studio, e l'impresa sarebbe degna del- 
l'ingegno e della dottrina dell'on. Man- 
cini. Ad ogai modo , la sua circolare è 
un atto che gli fa onore, perchè s'in- 
spira a un giusto apprezzamento della 
missione della dignità della stampa. 


1 NUOVI SENATORI 

Il Diritto è incontentabile. Noi ci 
siamo ristretti a lamentare che nel mezzo 
della sessione il ministero siasi risolto a 
fare un’ infornata di senatori , ricono- 
scendo d'altronde come parecchie no- 
mine siano lodevoli , perchè inspirate a 
un alto sentimento di gius 

E il Divitto non ne è pago. Ci ri- 
corda che il ministero Depretis ha se- 
lesompio del ministero Minghetti 
con regio decreto del 15 marzo 
mandato alla Camera vitalizia 
nuovi senatori durante i lavori par- 
lamentari. 

Ringraziamo il Diritto dell’ averci | 
rammemorato quel fatto. È vero che 
il ministero 


natori. 

Como furono accolta quelle nomine ? 
Come furono da noi giudicate? 

Apra L'Opinione del 18 marzo 1864 


otto gui si spodiaca fl Giornale. 
Par gli annunzi rivolgersi esclurioamente all'A 
A. TABOGA, via dei Prefetti, N. 19, piano reg sica 


Prezzi: Qurta 
Terza pi 


Il cho addimostrar devo al Diritto 
che non abhiamo duo peri © due misure 
i nostri giudizi sono dettati da po- 
da concetti co- 


o chi 
litiche considerazioni 
stitazionali superiori agl’ interessi pari 
ginni 


mutiamo l 
îl mutar de' 


ti 
abine 


Ma la nomina de' samatori del 1864 
non è stata solo criticata da noi, su- 


scitò nol Senato e nella Camera una 
scussione ardente 


la quistione sorse davanti al Senato 
davanti alla Camera. 


Chi ha più vivacemente © acremento 
condannato nella Camera quelle nomine, 
fatto nel mezzo della sessione? L'onore- 
il citare 


vole Crispi. Non sarà inuti 
alcuni passi del suo discorso: 


Io comprendo cho prima dell'apertura 
doilo Camoro i ministri portino alla firma 
del Ro o S. M. romini quel numero di se- 
natori che si reputano necessari pel regolare 
asorcizio dello funzioni legislative nell'altro 
tratta allora di 
questi tro potori, i quali però, una 


ramo del Pa 
iti 
volta mossi in movimento, non bisogua 
sare, perchè si correrebbo il ris 


mento, 


la Costituziono. 


, che sì è fatto dal ministoro, 


qual è | 


contro la quale grandi obl 
fatto o forti opposizioni si sono levi 


potere «socutivo, por cangiare una maggio- 
ranza cho potrebbo essergli ostilo, presanta 
sonatori 
cho possono essere 23 voti acquistati alla 


alla firma del Ro la nomina di 


leggo siossa. 
Cotesto atto, signori, 
smo costituzionale (Sì, 


fanto Ja volontà dol ministero. 
Così operando, signori ministri 
scomposto l'equilibrio dei tro pot 


e troverà che noi biasimammo allora 
quell’ atto, come l'abbiamo biasimato 


ieri, scrivendo le seguenti paro] 


Non lo orediamo opportuno , perchè esso 
assumo una specialo importanza dallo lotte 
parlamentari di questi giorni ; nou lo era- | 
diamo porchè il ministro poteva anticipar | 
la nomina di alcuni senatori, ma dovava 
ovituro di farla adesso ed in numero 
rugguardovole. Se il ministero passato ( 
gli ha porio un fanesto esempio, suo 
studio dovova essero di metterei riparo, 
anziohè di seguirlo. 

Lo quistioni di opportuniti 
in quistior bilità pol , 9d è per| 
iò cho la nomina de' nuovi sonatori non è 
stata approvata neppuro dai leali o di 
teressati amicì del ministero. 


sì risolvono 


tori nel mezzo della sessione parla- 


e ei 


con lui. Figuriamoci che gioia, che 
tusiasmo, che tenerezza m'immaginavo 
dovess'egli provare... Così, gli apparvi. 
iromavo tutta come una foglia, il cuore 
mi batteva tanto forte da togliermi il 
respiro. Temevo, a guardarlo, di rima- 
norno abbagliata. Ma mi feci pure co- 
raggio, e guardai 

degli era pallido come Ja morte! Non 
c'era inganno possibile : il passo che 
veva fatto lo aveva gettato nella co- 
sternazione, @ credo avrebbe dato non 
so cosa, per tornare indietro. Certo, in 
quel momento mi odiava, non ricono- 
scendo in mo che un ostacolo all'amore 
di un'altra, verso la quale volava deso- 
lato il suo spirito..... E credo odiasse 
puro sè elesso per avere avuto il bar- 
baro coraggio di rinunciare alla bella 
è brava commediante; gli ha voluto tanto 
ben 

— Sono assardità! — protestò la si- 
gnora Vzlenti — ideo che tu ti metti 
pel capo, giuochi della tua fantasia. 

— Volli hene assicurarmene — ri- 

prese l'Adele, con quella freddezza osten- 
tata, che minaccia di mutarsi in delirio. 
— Le circostanze mi davano coraggio. 
veduta: mo gli av- 
più. 
Allora rai guardò, mi vide. Ebbe 
un tremito, cho non mi sfuggì: volle 
provarsi a vincere il ribrezzo che io gli 
mettevo, ma non vi riuscì punto. Il suo 
sguardo sfuggi l’odiosa mia vista. 

— E poi? — domandò la contessa. 


che ha forsa imparato da 
abbastanza abile commediante per dis- 


gravemente offesa la Costituzione. 


L'onor. presidente del Consiglio parmi 
aver detto che la discussione di quest'atto 
porta un attentato allo istituzioni dello 
Stato, lo dico, al contrario, cho non dal 
dissuterlo, ma dal farlo questo atto si è at- 


tentato allo ioni dollo Stato, 


Signori ministri (con forza), con questo 


atto voi rendereto illusorio, como 
reso illusorio con parecchi 
canismo parlamentare ! 


tresi un danno maggioro , giacchè. torreto 
ogni credito al regimo delia libertà. (-Mo- 
vimenti e richiami pro e contro l'eralore) 

Voi avato fatto în piccole proporzioni né 
più nà mono cho un colpo di Stato, voi 
avoto in ciò imitato un principa che con 
| altro leggi politicho governa al di là dello 
Alpi. L'imperatora Napoleono , avcortosi 
nello ultimo elo- 


‘cho l'opinione pubbli 
zioni non gli era abbustanza favorevole 
cho potava senlirseno la scossa anoho 

Camera Alta,a rinfo; 
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simularo lo sue ripulsioni , mutare fisono- 


mia, cd assumere un contegno più 


il bel fidanzato !.... 
Adele si acchetò con un riso amaro 
istro. 


vedrò. 


farà. 


lo impedirà. 
—lo 
in seguito ; mi accorgerò 
tinua ad esser quello d'oggi 
allora quello che ci rimane da fare. 


— Ebbene, si, — concluse la con- 
tessa, — Appunto perchè io pure ritengo 
ingannata, mi sembra op- 
riuno che tu stessa veda meglio da te 


che tu ti 


di far chiassi. 


lo coso, prit 


Del resto Adela non erasi ingannatà. 

non aveva potuto iitiera- 
nel 
l'animo del fidanzato, ed eralene quindi 


Soltanto, 
mente analizzare la lotta prodottasi 


sfuggito il vero carattere. 


Partita la signora Valenti, éd Eugenio 
rimasto solo, ripensò con profonda emo- 


zione all'importanza del fatto compiutosi. 


in cui la sua esistenza doveva legarsi a 
quella di Adelo, con modo indissolubile; 
anzi, già la catona era saldata in faccia 
alla ‘società, come in faccia al suo pro- 


prio onore. 

Addio al passato! ii presente lo can- 

cella del tutto. L'immagine di Fabia non 
dere... 


Amici o avversari degli uomini 
che reggono la rosa pubblica , noi non 
convinzioni, secondo 


sino violenta. Con- 
sulta il Diritto gli atti del Parlamento 
e troverà che lo stesso giorno, 17 marzo, 


d'im- 
pediro cho facessero il loro dobito socondo 


‘atto del qualo ci lagniamo? Montre 
la Camera elettica è impigliata in una qui- 
ationo vitale, fl cui esito è ancora incerto, 
mentre vario la discuasiono d'una leggo 

ezioni si sono 


isordina l’organi- 
è vero! — Rumori), 
gincchè invaco di avere duo Camera cho 
indipendontemente debbono diseutoro 0 vo- 
tara la leggo, ne vediamo ricomporre una 
la qualo si troverà preventivamente costi- 
ita, perchè del voto di essa esca trion- 


esi © rendersi sempre! | forrovia da Adrianopoli în Bosnia; 
più sicuro dei voti della medesima, vi gettò | Un piacoro duranto Îl visggio di tifa? 


atto alla sua parle di fidanzato... Oh, | 


Io, — disso la Lanciani — lo, 


— Non farà questo! — interruppe la 
fanciulla, con violento atto deprecativo. 
Se mi vuole un po'di beno, non lo 


Oh, vorrei un po' sapere chi me 
almeno per ora. Vedremo 


Eugonin con- 
decideremo 


Ora egli conosceva esattamente Ja data 


cont. 80 a 
noto n drma del geronte È. a so)PEni linea. 
Pagamento anticipato. 


d'un colpo quarantaduo senatori. TI signor 
ministro delle finanzo, temendo che la mag- 
gioranza del Senato potrebbe non essergli 
favorovolo nel disegno di legge sull'imposta 
fondiaria cho discutiamo... 


Il Diritto ci sarà obbligato di avergli 
ricordato lo idee e i giudizi che l'on. 
vico-presiente della maggioranza odierna 
esprimeva intorno all’inopportunità o alla 
poca convenienza della nomina de' sena- 
tori durante i lavori parlamentari. Se 
i- | non sono cambiati i nostri sentimenti, 
pare invece siano cambiati quelli dell'on. 
Crispi, altrimenti avrebbe fatta un'in- 
terpelianza a’ suoi amici. 
e| Ecisarebbe ora ragione più incal- 

zante di farlo, poichà il ministero De- 
pretis fece inoltre di otto deputati otto 
senatori. Ha riflettuto il ministero ch 
quegli otto deputati votano due volte gli 
atessi progetti di legge? Una volta, li 
votarono come deputati, un’altra volta li 
voteranno come senatori. È regolare e 
conveniente? 

Le nomine di nuovi senatori si se- 
gliono fare dopo la chiusura della ses- 
sione, per la ragione appunto che, i 
progetti discussi @ votati solo da un 
ramo del Parlamento, sono compresi 
I- | nella strage degli innocenti, ed all' i 
gurarsi della nuova sessione si ripre- 
sentano così alla Camera come al Senato. 
«| Speriamo che il Diritto vorrà ricono» 

scere quesa verità. Ad ogni modo noi 
ci troviamo in compagnia de' suoi più 
autorevoli amici politici, e i passi del 
discorso dell’on. Crispi che abbiamo ri- 
prodotti ci dispensano da altre spiega- 
il | zioni. 


I FATTI DI PRIEDOR 


Serivono da Kostainika (Bulgaria) 13 alla 
Potitische Correspondenz è 
L'8 maggio ebbe luogo a Priedor una 
sanguinosa col fra la popolazione mao- 
mettana o la cristiana. La città conta circa 
5000 abitanti, la maggior parto doi quali è 
musulmana. Questi ultimi erano da lungo 
tempo irritati por l'attività dimostrata da 
quella popolazione cristiana onde appoggia 
in tutti i modi gl'insorti. Recenteme: 
to | giovani fecoro preparativi aporti per abban- 
donare la città ed unirsi agl'insorti. Ciò 
diado il sognale allo scoppio di ostilità, in 
soguito allo quali vennero uccisi 100 cri- 
stiani coll’arciproto. 
Alla prima notizia di questi fatti Solim 
pascià sì avanzò amarcio forzato, ma gionse 
troppo tardi, cioè la stossa sora dol con- 
fitto. 

Ondo protoggore i cristiani, Selim lasciò 
alcuno centinaia di soldati. 

La Neue Freio Presso ricevo da Rus- 
tohuk lo sogcenti informazioni cha danno 
un'idea della situazione: 

i giorno ci abbandonano parecchie fa- 

si rifegiano a Giurgavo. L'insut- 
rezione in Bulgaria fa progressi; qui però î 
bulgari non insorgono, ma sono în continuo 
allarme o timor panico di un eceidio per 
parto doi turchi esacorbati. L'esercizio 
ferrovia al di qua doi Balcani è s03p 
500 baschi-bozuks, oh'orano trasportat 


___———————_—__unnn - cal 

< Cho sarà mai di te, povera’ Fabia ? > 
pensò Eugenio, sentendo una stretta pre- 
mergli il cuore. 

Mai, come in quel momento , aveva 
scorto l’infamia dell’agir suo verso l'at- 
trice; mai, come allora, l'abbandono e- 
rogli paruto una. viltà. Egli erasi posto 
fra due donne, al bivio di rendere in- 
felice l'una 0. )’altra. Che mai poteva 
attenuare la sua colpa ?.. 

Guardò nell ‘proprio intimo con orrore. 

In quella ,, ‘Adele gli apparve ; ed il 
RI eni 
punto:a celare il giubilo sereno da cui 
ella era, rapita, gli dipinse a più vivi 
colori; il martirio che doveva consumare 
Ja-povera Fabia abbandonata. Allora, 
per una di quelle rapide contraddizioni 
dello spirito, che inacerbiscono infinita- 
mento io battaglie della vita, parveg?ì di 
essere tanto più colpevole per aver scelto 
l'Adele fra le due giovani. Questa, alla 
fine, non gli aveva dato che promesse, 
mentre Fabia gli aveva sacrificato la sua 
fierezza, il suo onora e tutto. Egl', ‘non 
poteva sopportare la vista della. fidan- 
rata. 

Come fu solo , l'idea del i 
cui era stato altre volte A rendiri 
suo ritorno da Milano , gli sì presentò. 
ammantata del carat'’ere di una, necessità 
imprescindibile. * 

Ma prima < 
a; Mo sati volle sap ere qualche 

Fortunatamente il vecelfio Rodi era 
sempre in carteggio coll’a rtista. 


(Continua) 
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| 
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| 


| 


vagoni sugli operai bulgari che lavoravano 
sulia linea, è no avrebbero uccisi sci. 

Oporai ed impiegati abbandonarono quindi 
l'uffsto.. 

Per acorescero ancora l'inquietudina do- 
minante, circolava la voce che 300 bulgari 
verrebbero da Giurgero per attaccare, uni- 
tamento si loro corroligionari, la guarni- 
gione e dar mano agl'imsorti nell'interno. I 
turohi però stanno sulla difensiva 6 man- 
tengono un'attiva vigilanza sulla sponda del 
fiume. Finora la tranquillità non venno tur- 
ate. 

Il:consolo auatro-uugarico fece partire la 
sua famiglia, Gli altri consoli ssguono il 
suo esempio. 


Gl'insorti in Bulgaria, secondo lo più re- 
senti notizio, ascendarebbero a circa 8000, 
la maggior parto dei quali è armata di fu- 
cili a percussione è corabino Minit d'antico 
modello. 

Essi sono organizzati nilitarmento in 
corpi, però difettorubbero di danaro o di 
provtigioni. Il 6 corrento essi occuparono 
la citti di Avret-Alan, cho conta 6000 abi- 
tanti 

Anche Filippopo!i 
minacciata so i tureh! non sped 
forzi. 


è da essì seriamento 
iseono ria- 


Gli arrostati di Salonicco furono condotti 
netto forta scorta a bordo della nava da 
guerra Selinaie, dove ba Iuogo il procemso 
6 dove probabilmente si elfottuarono lo sei 
esecuzioni capitali annunciato dal telegrafo. 

1 corpi dei consoli assassinati vennero 
dopositati in una chicsa greca presso al con- 
solato germanico, in attesa che possano avor 
luogo i funora! 


_____———_—€ 
1 COMUNARDI ALL'ESTERO 


Si leggo nella République franonise: 

Gi 
pilando uno stato essito 0 co: 
porsono, lo quali si sono rifugia: 
in seguito ai fatti della Comune. 
aveno dello iuformazioni pracise, si è 
fizzato all’ ambasciata fi 
allo autorità cantonali iu Ginevra ed ali'am= 
minisiraziono della sicurezza pubblica in 
Lelgio. ll governo ricevette già da Brusselle 
la risposta allo informazioni che avava chio- 
coiì. I rifagiati politici residenti ora 
nol Belgio sono duecento circa. Sopra due 
sila ed oltre che vi dimorsrono più o meno | 
lungamente, vi chbero spera settantaduo 
espulsioni in tutto. La più parto di questi 
provvedimenti furono presi, non già per la 
cendoita di coloro i quali no furono l'og- 
petto, ma perchè dovevanai ascrivere a cato» 
gere allo quali avova Îl governo belga de- 
ciso di rifiataro la raside: Jor esempio, 
i membri della Comune, del Comitato cen- 
trato ed ultimamente i compagni di fago dal 
signor Enrico Rochel Noa furono adun- 
quo più di venti 1 rifugiati espuisi a ca- 
gione della loro condotta politica o privata. 
il maggior numero di loro, come si argo- 
menta da queato cifre, non diede luogo ad 
alcuna lagnanza. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE | 


(N) Napott, 18 maggio. — So Îl se 
guezte invito avrà fortuna, domani assiste» 
feno ad una dimestrazione dolla giorenti | 
studiosa. I promotori o il Comiteto anonimo | 


che la Landixco La stampato ccsì : | 


Compagni. 
05 fu un anno che una legge liberticida, dee 
‘n della tirannide, ci to- 

a ne 


oguamento, e facoa 
una mano di brisca 
sbirraglia, alezata dui maniscalehi della mo 

ofoesva pli istinti gonerosi di opui 
libertà © progresso. 

Silfatto avvenimento è d'ucpo commomorarlo 
porchè nel passato «ì ritempri l'animo dei gio 
vani por l'avvenire. 

Compagui! 

Domani, 19 corrente, ad ore 11 aut 
Tai + rasentando 1° Istituto. tecni 
unirci a quei nostri smisi, muoveremo per li 
piazza dei Martiri. 

Salute 0 fratellanza. 


Ir Contra 


frasi dell'invito: au- 
la teraporanza dei 
l'intemiperenza delle. paro! 


guriamoci piutt 


ceda altro. 
Lo clezioni amministrative ron si faranno 
cho alîa fine di giogno; o non si scorgo la 
necessità e l'utilo del tomporeggiare. Si vuol 
forso chiarire iunanzi alla mente degli clet- 
tori la bontà della provvisoria amministra- 
zione del cov. Remognini, che par preso 
anche lui da una smania di mutamenti e di 
iruovazioni, consentanca dal resto aì nuovo 
sistema politico inaugurato. Cosi mi si af- 
ferma ch 
dono il giritto del voto, sien stato sparpa- 
gliato alcuno, accentrato altra in diversa com 


pagnio 


Ta ragione di ts1 mutamento non si atea- | 


terà a trovarla : ragion di servizio. Questa 
parola è di moda, mantr poi alcuni impie- 
gati traslocati per ragion di servizio, hanno 
Ficovuta una ramenzina dal ministero per 
la parto da essi presa nello antendenti ela» 
zioni. Perchè dunguo ooprir la moreo di 
contrabbando con la bandiara del servizio? 
Sapienza nuova, e nuova prova della im- 
porzialità di cui il ministero vi dico mae- 
stro. 

Aggiungeto îl nuovo 
per Jo nomino e le ti iori. Ar 
tanto il periodo dei duo miristeri presie- 
date dal compianto Rattazzi, non fu intor- 
rotta la lodevole tradizione d'interrogare i 
capi di utfizio, od i capi della magistratura 
sull'opportunità di promozioni o di tram 
tamonti dei loro subordizati. Non è una 
formalità senza sugo guesta. 

‘Se il capo di un wifeto amministrativo 
© giudiziario dovo rispondere della rogol 
ità del & vizio, è nocessario ohe sia inter= 
Fogato quando sì tratta di far mutamenti 
pel porsonale, ch è da esso conosciuto più 
r'itiamente che dal ministro. 

‘3°or mantenere la disciplina e l'impiegato 


sistema Insugurato 


stocazioni. Ancha du- | 


(Corrisponde 


al Figaro, dic 
raro nel giornalo La difense sociale et 


nol suo proposito, av 
programma del nuovo 
per siffatta maniera impeznato con esso. lo | 


grammi 
uno dei suoi 
porta la dal 
dol prodotto gi 
ditions (ransaises et di 


zione del titolo: « 


nario e l'empi 


nella stretta sfera dei suoi doveri, per faro 
cha li adempia con zolo,è indisponsabilo che 
tra lui ed il ministero conti fl capo d'offi- 
clio, 0 che questi abbia voso allorchè i 
tratta di destinare altrove un impiogato. Ora 
gi fa tutto l'opposto: si mutano procuratori 
del Ro o non si chiedono pareri nò infor- 
mazioni ai capi dol collegio giudizia 
mutano impiogati senza iniarrogare per nulla 
i superiori immediati. Cho importanza, che 
rispetto potranno questi avere o richiedere 
dai loro subordinati, se prima il ministero 
mostra di non avero in cssi fiducia? 
Un'altra prova di modi o forme governa» 
tiva poco corrotte si può avaro dal fatto re- 
cento avvenuto a Lecco. Il sindaco della 
città, il cav, Ruflroio d'Arpe, dolto medico 
© patriota che ha sofferto molto per la li- 
bertà, ha dato la dimissione in seguito di 
una nota di quel prefetto, nota che parve 
Al sind soritta in modo da costringerlo 
por dignità a rassegnare l'ufficio cho avea 
tenuto con tanta lode. In soguito alla sua 
missione si dimise altresi la Giunta. Il 
Consiglio però riunito dall'assessore anziano 
ha eletto ad uninimità, tranne due schede 
bianche, la Giunta dimissionaria. Perchè non 
procedero con maggior prudenza? Perchè 


esporsi ad uno scacco ? Ora si dico che si 
voglia sciogliere 
si fard, o di motivi per soioglierlo se no 


il Consiglio, 0 sa si vuole 


troverai 


A capo dell'uilizio logalo dei Credito fon- | 


io è stato invitato l'ex-deputato Santa 


maria, il quale ha cccettato ma provrigoria- 
mento un ialo incorie 


Domenica si aprirà 
sizione di fio; 
imo prof. Fransesco 


De Sanetia si è qui definitivamento istituito 
un circolo filologico che conta molti scci. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
particolare dell'Opinione) 


(V) Parigi-Versattion, 16 maggio. — 
Monaiguor Dupantoup, in una sua lettera 
iara di ron voler collabo- 


igicuso è tuitavia lo reccomanta. Il 
ovo d'Orléans durerà fatica a parsevorare 

do soritto egli il 
ornalo ed essendosi 


ho sott'occhio u: 


copia di questo pro- 


mici 0 come opera sua. È 
doì 25 moro 
nale 


progris ligitimes, 
sontrappesaro l'in 
asorvaro dagli 


ominenti pericoli la 
Il programma incomiacia colla spioga- 
male moralo e sociale 

Francia ice, è profondo. Da- 
nto i dioci ultimi anni dell'impero è noi 
i suecessivi lo spirito rivoluzio= 

a meizo di una infatica» 

ila propaganda, fecero degli aforzi prodigioni 


noll'iutento di pervertire il preso o proci» 
pitario in un sbisso, clio non si può gutr- 


davo senza 


nergico, il malo 
società Frances» uv mo: 


saguouti 0 cvil'enumer 


11 mala sì scoresso ogui 
rreca un rimedio 0- 
iventerò incurabile © la 


‘orno. Se non vi 


E questo 


subiti del partito e clericaio. 
scemblea uszionile proteggeva ancora 
la religione 0 Ia Socisti; essa scomparvo. 


molte guardie municipali clio go- | 


Ì 


| macstrarono Parigi nè la provincii 


A abbattuto l'ultimo riparo, 


folenza la passioni 


cosi giudica Ma Ca- 


0 Jo sporanza doi nostri ne- 
mici? Il potra goù venae forss Iegalmento 
nallo mani dell” alieno?» 

id egli ritiena 


inci» furmo 0 potente, 
la buona fortuna dii avere un uomo le:la 0 
valoroso a capo dello Stato può rassieurara 


permetto di prendero sl 
del domani 0 sui N 
sistonti che si ni 

Il vescoro d'Or guasi di dimo- 
atrara che al sopraggiungere di ogni nuova 
rivoluzione il p.ricolo sociale eresco; c 
nel 1815 «i più grandi fatti si compieno 
por opera di uomizi politici © senza intor= 
vento della moltitudize, » Monsignore si di» 


ociano al paese, » 


litioi del 1819 furono surrogati alla molti 
tudine dagli iuvoori stranieri. 
Mons, Dupazloup constata che nol 1848 si 
ifestazioni dell'ararel 
ria; cho le questioni ecciuli 
sovrapposero allo questioni politici 


| nel 4S70 0 nol 1871 l'esplosione fa più for- 


lo ancora e rivelò l' immenso lavoro 
demolizione compiuto nella società frau» 


| ceso. ll vescovo d'Orléans iusisto sopra que- 
| sli fatti: non essorsi giammai potuti 
i capi del radicelismo, membri dell’Agsera- | 


blea nazionale, a disasprovaro la Comuue 5 


| avero costoro asuto piotà dei comunisti dopo 


essersi lasciati pigliare da cntusisemo gor 
lo loro gesta; lo elezioni avere dimostrato, 
cha « i fatti reseuti ed orribili non sm- 
» Mon 

ignore proclama ghe dalla repubblica con- 
ico al socialismo non vi ha ciro va 

1350; cho l'oseruito anti-sovialo è su! piedo 
di guerra; cho noi avremo un'età del ter- 
oro ben più pericolosa di quella dol 4708, 
una vera strage di preti © di borghesi 


| in cui gli assassini saranno chiamati « i le- 


gittimi esncutori della giustizia nezionale o 
divina. » — « Questo è, grida monsignore, 
il pericolo sociale. » 

La soconda divisione dol lavoro opisco- 
palo è consacrata al pericolo religioso. Mon- 
ignoro ceserva «he 50 anni or sono la con- 
tradéizione protestanto o deista ora all'in- 
circa il liuto estremo dell'opposizione fatta 
Al cattolicismo, mentre oggidi cattolicigmo, 


i. Por | 


cho fu da Monsiguoro offerto ad | 


Il sotto-titolo | 
Journal dos tra» | 


; | un liberalismo sormontato dal Silizho? Dolle | À n 
| monto ai biglietti della Banca Nezionelo. 


eruppero ime | 


protestantesimo e delsmo sono oltraggiati 
‘ugualmente. 

Tl vescovo rammenta con un sospiro me- 
lanconico che nel 1848 la rivoluzione si 
compiaceva di mattera sotto l'invocszione 
dol Vangelo lo suo teorio ed i suoi sogni. 
Monsignore non fa cenno, ed è procato, della 
riconoscenza cho il eloro ha dimostrato al 
popolo. Egli non dice cho i preti i quali 
avevano benodetti gli albori della libertà 
fecero di tutto porchò fossero abbattuti, è 
cho abbracciando la repubblica essi le si 
focavano dapprima a Îiomz © poi a Parigi 
nessuno ignora la giola dei clericali pol 
colpo di Stato. Monsignore enumera lo pub- 
blicazioni radicali o si lagna di questa gi. 
gantesca propaganda. Certo v'ha molto da 
diro sullo pubblicazioni repubbliceno, ma 
tatto lo pubblicazioni clericali sono dunqua 
tanto puro? Monsignor Dupanlonp confussara, 
è varo, ai suoi intimi, che non apriva 
piocole pubblicazioni cattoliche senza uno 
stringimento di cuore, tanto era sbituato 
ad arrossirno od egli non nassondo che se- 
condo lui, Vouillot fa più malo alla reli- 
giono che il six. Littré od il dott. Robinet, 

La terza divisiona del programma opiso»- 
soopalo è consacraia alla propaganda dal 
beno. Il giornalo dolla propaganda del bono 
devo, in nome della difesa socialo, radunare 
la gento onesta senza distiuziono di pastiti, 
prendendo per bandiera la Chiesa 0 la Fran- 
cia 0 per guida | do ed i suoi iuso- 


| gnamenti. Veuiltot risponderà ch'è puorito 
di chiamare la gento di tutti i partiti in 
nome del Sillabo, quando un solo pertito 
politico , il partito borb 

Francia il Sillabo son: 
vossovo d'Orl 


0, ammette in 


ina teata di abbozzaro i suoi 
gli gomo perchè la religione 
è dappertutto în croc mento a Roma, 
nella persona del più venerato e del più ma- 
guanimo dei Pontefici. Questa croce è usa 
invenzione più forto sneora della paglia del 
carcoro dol Papa, di cui si fa commercio 
Belgio. Monsignor Depanloup scrivo che 
si sa a qual punto sia l'Italia, o cho la P 
| lonia è da lungo tompo schiacelata. l’aral- 
| loto bizzarro d'un paoso che godo Ja sua 
| unità con ua pacso che piango fi suo emom- 
| bramonto. 

Quosto è il manifesto, cho non fa parola 
del Veuillorinno , quantunguo nei caloni, 
| dovosi distribuisso como saggio, non sì fao: 

cia verun mistero cho una delle ragioni di 
| essoro del futuro giornele che tenterì di ri- 
| condurro colla mansuetudine lo anliuo che 
l'Univers atterrisco colla sua virulenza. 
cosa ci roca di nuovo mons. d'Orlians 


La 
loga della pento onesta? È ii cavallo di bat- 
taglia del Figaro, ed allora invose di sv 


vere un manifesto anonimo, egli non aveva 
da far altro cho cadera Ja’ penna a Saiat- 
| Genest. II cattolicismo liberale ? Cho vosa d 


idea di politica estera atto « a liborare la 
| Francia dalla sua situazione porioolora. » 
| Bolla politica estera quella il cui punto 
di partenza è di tentaro il miglior mezzo 
por combattare l'Itali 
Per conchiudere, il manifesto del voscoro 
d'Orléans è il grido d'un uomo speven- 
tato, d'una paura sincera , ma nou vi si 
sato la _monoma intuiziono di silrozza. 
| Ghiedaro dei agri, patbicoro picoî li 
belli, suatomizzaro il movimento modora 
tatto cià il partito cattolico lo pratica sc 
successo, coma non riesco neppare a dissi 
| mularo agli uomini ch'esso ha sostitu 
logge e ali'amoro del tetspi antichi 
ala paura. 


BELGIO 

la cocasiona della discussi 
getto di leggo relativo alla 

joni per lavori pubblici aleuti orato 


uortiona politica. Il signor 
parlo in nomo della si 
battendo lo tenderzo dol p 

imortrandono i denui per lo 


| — 1 ra o la regina fecoro ritorno a Brus | 
la mettion di martodi. 


lin 
colto con vivissimi 
disi del prosidento | 
Leo» | 


— In un banchetto dello sssociazio: 


berali di Brassello fa 
appisusi il seguoata br 
dell'esscoitziono sl re: «A. S. A 
poldo IL, del quale lo nostre isituzioni fa 
cero il primo magistrato del paeso, al re, 
ammiratore serio nel tempo stesso che fo- 


dele custodo dolio libertà dolla patria, » | 
| SVIZZERA | 


1 giornali di Berna annunziano cho il 13 | 
corrento il nuovo rappresentanto spagnuolo | 
in Berna, D. Marino Remon Zurco del 
Valle, venne ricevuto dal presidento della | 
| confederazione, a cui pressutò le credorziali | 
io in qualità di miniatro | 
presso la confaderazioni 
‘a ticinese del 1° 
biamo annunoisto cho 
Cormmisione istituita dal Consiglio federata 
per preseutaro un rapporto sullo utato fl-| 
anziario dell'impresa dol Gottardo non a- 
vendo ancora terminato il proprio lavoro, 
internazionale, che doveva 
riunirsi a Dorma por la fine dol correnti 
mesa, non potrebbo radunarsi prima di giu- 
ro. una corrispondenza da Porna del 
Journal de Genève tenderebbo a ora 

dero cho questo ritardo nella convocazione 
| della Commissiono internazionale non di 

pendorebbo dalla Commissione del Counizii 

foderale, ma bensi dalla renitenza cho di- 
o l'Italia nel nemi- 


— Leggiamo ne 
 Ultimamen 


| mostrano la Germani 

naro î propri dele; 
dial ear giornale pica lsguoata 
iapacuio : 

« Frilntrgo, AT maggio. 
siglio dichiarò con 52 voti contro 19 ob- 
Wigatoria la fesquenza allo seuols. pormoli 
fino a 10 anni per quei giovani che non 
pussono provaro di possedoro suffiiento i 


atruzione. 
——T_—_—+—_—_—_—_—_—& 


PARLAMENTO ITALIANE 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 40 maggio 

(@ soduta pubblica della sessione 1870) | 

Presidenza del Presidonto Conto PASOLINI | 


La saduta è aperta allo 2 4,2 collo sali 
formalità. 


Sì dà lettura di un elenco di omeggi o 
di un suato di petizioni. 

pres. Comunica un progetto di leggo 
d'iniziativa parlsmentare approvato dalla 
Camera dei deputati rolativo all'affranea 
ziono dello docimo feudali nello provinoie 
meridionali. 

Si da lettura del deoreto realo di nomina 
doi nuovi senatori. 

wmes. Il docroto reale sarà inviato alla 
Commissione che deva riferiro sai titoli 

cawari (rolatoro) riferisco sui titoli 
comm. Giulio Camuzzoni. 

Il relatoro dico cho la Commissiono a- 
vendo esaminati i documenti all'effotto pre» 
sontati ebbo a convincaisi possudaro egli 
il censo richiosto dallo Statuto, e siscome 
ha anche superata la prescritta età, no pro- 
pono !a convalidazione. 

L'on, senatore riferisco pure sui titoli del 
marcliaso Luigi Ridolli proponendo di appro» 
varno la nomina a senatore del IRegno. 

amese (rolatore) propone cho la nomina 
dol nuovo senatore lFodelo Fedeli sia con- 
validata. 

pnes. Motto ai voti lo conciusioni degli 
on. relatori che sono dal Senato approvato 
all'ananimità. 

L'ordino del giorao reca la discusaione 
del progetto di legge concornonto la pro- 
roza del tormino por la cossazione del corso 
legalo dei biglietti proprli dogli Istituti di 
credito formanti parto del Consorzio delle 
Banche. 

rivata fa brovi osser 
tro censure fatto all’ Amministrazione pas- 
sata nella relsziono cho procedo il progetto 
di loggo. 

Simo accusati, dico l'on. aonatora, di 

avor fatto sorgero la fiducia dolla proroga 
dol corso legale, di nou av.. curato l'os- 
sorvanza della leggo © di non aver ponssto 
alla cossazione del cnrso forzoso. 
fon tutti gii effetti colla legzo 30 april 
ttennoro. l’arò, regoli 
sparita la circolazione dai 
diminuito l'aggio dell'oro ca 45 ad 8 per 
conto. Ma, malgrado il corso ligale, è di 
minuita la circolaziono dei Manchi di No- 
poli o Sicilia di parecchi milioni. Tutti i 
Banchi voremno in grandi difficoltà por il 
cambio doi loro biglietti. 
l consetto dal govarno i Henchi dove- 
vano aiutare l'abolizione del corso forzeso, 
anche por la relaziono fra esso o il corso 
logalo. 

T1 corso logalo a'imposo como una noces- 
sità. So il govarno avassa voluto aderire 
agli escitamonti cho gii venivano fatti 
Perlamonto, avrobbo dovuto ridare il corso 
logalo alla sodi di cradito, clio non l'hanno 
più. 

La leggo fa adompiuta în ogni parto nei 
modi cho assa volove. Pionamento logalo fu 
il carattoro di copsorziali dato provvisoria» 


In un anne non si sarebbo potuto avero È 
200 milioni di biglietti. 

La rolaziono presentata al Parlamento il 
15 marzo 4875 adempiò al procetto dei- 
l'art. 29 della legge, Lzsa fu più chiamata 
di proparazione in Senato; quell'articolo fa 


| da noi accettito con riserva. 


Per noi la cosssziono del corso forzuso 


| dipondo più dalla condiziona delle cosa che 


da volontà degli uorsini. Una loggo che 
senza opportuna proparazione deorettaso la 
abolizione del corso forzoso, s9 non fossa 
ruinosa, sarobbo ineffizao». 
Nella acsenvata relazione erano spiogati i 
‘apesiti del ministero; cioè è 
d alcuso porti della 1 
aono difettive, ostoridero la validità dol petto 
del pagamento în oro, provvedaro ad invi- 
gotita il erodito dei Danchi, che doreazo 
aiutare la grando operzzioni 
Noa gi potora soriamento pensaro ad abo- 
iiro il corso forzeso prima che fossero mi- 
gliorato lo condizioni deli: finanza dello 
Siato © lo condisioni economiche della ue- 


lamento foco buona sesogiia 

modesta re'aziono, 0 non fece al ministero 

il rimprovero di non sapors far miracoli 
Quol cho teri non era po 

ventario domoni. Fortunati i no 

sori so. potra 

alla desidoratissiza m 


proverino di nou aver fatto il uvitro do- | 


vere. 
Noi cis 
eso forzoso col pareg: 
remo più tardi la sod 
per tal modo eflicacemento contribuito. 


maronaza-cacaraniamo (ministro di | 


agricoltura e commercio) casarta all'onore= 
li cho lo parole che sccompagnimo 
di leggo nou censurano îa pus 
gaia amministrazione, ma no a far co- 
noscera lo raj saridiche cho fanno ri- 
tardaro l'escouziono della Jeggo 4874. Il 
istero ha dovuto risonossere cha la c:s- 
sziono del corso loga!e avre’bo rocato gra: 
vissimo danno agli Istituti, 0 più sj 
cialmento allo industrio od ai commerci 
dello Stato. 

L'on. ministro atduoa altro considerazioni 
in appoggio del progetto di logira ed iuri- 
sta allo ossorvazioni dell'on. Finali. 
nr camane desidera mpore, prima di vo- 
tare, quali provvedimenti intezcorsbbe pron 
dara il mizistero, eo dopo la proroga qual- 
cho Binca si volesse fondere con un'eltra 
dei Consorzio, è quali provvedimenti s1- 
vesi circa i Banchi di Napoli o Si- 
cessazione del cora forz 

camunarpiene dico che voterà in fa- 
voro della leggo e fa quaîcho rarcomauia- 
zione in propesito all'on. ministro. 

maronaza-cararamisno (vinistro di 
agricoltora, industria 0 commersiu) non 
credo di dover rispondere alla domanda fat- 
tagli dall’on. Da Gesoro perch 
di leggo attuata non ha relazione con csi. 

puts. leggo l'articolo della logge, che 
sirà votato a soratizio segreto. 

Sì possa al progetto di logge « proleva- 
mento e rimborso ail' Amministr 
beni della Corona, 0 restituziono di stabili 


1 al Demetrio. 


Questo provetto di lugo è approvato dopo. 
smandaziono dell' op. Combray-Di- 


duenle ti Mantora, e do, 
in propesito dell'on. pros. del Consiglio, 
cho terrà conto della raccomandazione. 

metto ai voti gli articoli, che sono 


Loggusi od approvasi il provesso verbilo 
della tornata procedente. 


riano fa l'appello nomini 
tazione dei progetti di lege. 

Risultato della votazione 

Proroga dol tormine per la cessazione del 
corao legala degl'Istituti di credito. 

Votanti 70 — Favorevoli 74 — Contrari ©. 

Il Senato approva. 

Prolovamento © rimborso all'Amministra- 
ziono doi beni della Corona e restituzione di 
stabili al Domai 

Votanti 7 ‘orevoli 73 — Contrari 3, 

Il Senato approva. 

camonwa deplora anche in nome di molti 
sonatori oba sì faccia spesso la presentazione 
di progetti di logge in fluo dolla sessioni, 
diguisclò il Senato è impossibilitato di 
discuterli con libertà e con quell'interesso 
che devo staro a cuore a tutti. 

Lon. sonatoro di 
vaso questo caso, egli ed i suoi amici si 
asterranno dsl prendor parte a qualunque 
disoussiono e di votare qualsizsi progetto di 
leggo. (Benissimo!) 

mermeriv (presidente del Consiglio). Il 
Governo non solo devo rispottare la libertà 
d'azione doi duo rami del Parlamento, ma 
farà ogni sforzo perchè quesla libortà d'a- 
ziono sia rispettata o che il Senato possa 
diseutoro in tempo e con piena libertà le 
vario proposto che gli verranno presentate. 

Si metto in discussione il progetto di 
leggo cho si riferisco alla Sila dollo Cala- 
brio, cho è approvato sonza discussione. 
‘ovo puro approvati senza discussione il 
progetto di leggo por la costruzione d'una 
strada ferrata da Milsno a Saronno, a quello 
por la costruzione o per l'esercizio d'una 
strada ferrata da Ciriè a Lauzo. 

Si procedo all'appello nominalo per la 
| votaziono a ssrutinio segroto di questi pro- 
gatti di logge. 

Risultato della votazione : 

Sila delle Calabria : 

Votanti 72 — Favorevoli 65 — Con- 
trari 7. 

Convenzione por la costruzione © por l'o- 
soroizio di una strada ferrata da Milsno a 
Saronno : 

Votanti 72 — Favorevoli 70 — Con- 
| trari 2 

Il Senato approva. 

Gonvenziono per la costr 
sorcizio di una strada ferr 
Lanzo: 

Votanti 7 
trari 4. 

Il Senato approva. 

rms. Essendo esaurito l'ordino del giorno, 
i signori sonatori saranno convocati per 
dito a | 


per la vo- 


0 perle 
da Cirid a 


‘avorevoli 08 — Con- 


La soduta è sciolta allo 5 412. 


—_— 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 4% maggio 
(53 della Senrione) 


Prosidenza dol prosidonto BIANCHERI. 


La seduta è aperta a oro 2 25. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata procedento e del sunto dello peti- 
zioni. 

Lo 
zione. | 

wnrs., in seguito a mozione dell'on. Di | 
| San Marzano, shiama l'onor. Mazza a far 
parto dolla Commissione cho esamina il pro- 
getto di legno sulla milizia territorialo. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
0 dol bilancio deflaîtivo del mini- 
istraziono pnbblica. 


co chiodo l'urgenza per unr peti- 


#4 rego» 
lamenti universitari. La parola spetta al- 
l'on. Bonghi. 


moxcmi ringrazia l'on. Umana della di 
| fesa fatta del rogolamento della Facoltà di 
medicina, 0 dichiara di non osser punto 
pentito, ma di cssor invaca contento d'aver 
pubblicato quo! regolamenti, che erede utili 
| alla disciplina o alla scienza. 

| Vorrebbe cha lo 4 

| fatto catranco a questa discussione, che dova 

rimanoro nella stra elevata della legalità 0 
della scionza. 

1 regolamenti universitari non soranno 
perfetti, perchè niuna opera umana può ca- 
urlo, ma sono ispirati dal più vivo desi 
derio di rialzura le condizioni del pubblico | 
| inv:guamento. 
i rattori del regno avevano aesiou- 
{rato il ministero cho i regolamenti proce- 
| devano Is cho furono assai 
rogo/amenti. 

professore può 
aver mosso dello opposizioni, ma che questo 
farono tatt'altro cho generali. 

Rispondendo all'oo. Spautigati circa la 
in materia | 
d'istruzione, dico di credero che questa | 
computecza sì esteuda a tutta la parte, por 
dir così, toon'ca dell'insegnamento. Bai 
teso che non intonio parlare di competema 
del miuistro sslo, ma di tutta l'organizza= 
gione che costituissa il governo doll’ istru- 
ziono pubblica. 

La parte tecrica dell'insegnamerto ri- 
chiedo una continua, attenta cura e un'atti» 
vità cha solo Îl potore escoulivo può eser- 


ivo interviero quando la 
parto tecnica tossa i diritt del cittadino, 
lo finzuzo dollo Stato. 

lor decidero so fu violata Ja leggo coi 
regolamenti bisogna emminare tutte la leggi | 
cho reggono l'insegnamento, non una sola; 
bisogna prender in esimo tutto il complesso 
dalla nostra logialezione scolastica rispatto 
all'istruzione superiore. 

Prima di emiraro nella ques 
golamenti, l'oratoro 
nono dell'on. S 
Gapplio:zione degli ingegneri di Torino. 

Dice di non avor fatto nulla cirsa quel- 
l'Istituto cha noa fosse imposto dalla con- 
dizioni di esso, a avolga dello cons 
zioni o dà dollo informezioni per dimo- 


Dico esser impossibile che gli studenti | 
si crigano giudici degli ordinamenti soola- 
aticî, per giudioaro i quali 0'è bisogno di 
esporicnza, di stadi comperativi o di quella 
calma cho gli studenti nè hanno, nè pos: 


sono avora. Niuno, dico l'oratore, è più di 
me amorevole pogli studenti o mo ne sppello 
a tutti quolli obo farono miei scolari, ma 


| Gommissiono ha ssaminet 


{ dati, mentre lo 


| dol diritto canonico si dà ancora in 


resistonza cho l'interemo degli stndl esige 
cho talora sì fascia a certi atti degli ata- 
douti, di 
Dico cho deplorarelibe asssi cho vonisso 
abrogato il regolamento della Scuola supe 
riore. di ‘Torino, sho fu trovato incomodo 
dagli studenti, ma forse anche por la ra- 
cho si mantenne in loro la speranza. 
nella sua mutazione, 

Spera cho l'on. Spantigati vi ve 
dal peccato di cui Pa presi itr 
Scuola di Torino o passa al pocosto di cul 
O usato l'on. Cairoli. (/larità) 

Espono lo ragioni per le quali farono 
uniti in un solo gli Istituti superiori esi- 
stenti nella città di Milavo, producendo 
colla atessa spesa un maggior «etto d'inso» 
gramento, senza danneggiare alcuno di quo 
gli Istituti, Non ora questo un concetto 
nuovo porchò l'on. Mamiani stesso vi # 
peutato fin dal 1840. Niuna autonow 
singoli Istituti era offesa è l'oratore avo 
dello argomentazioni a «piegare l' ordi 
mento cho intondeva fosse. applicato 
Iutituti di Milano. Era una comb 
cho senza aumento di spesa par lo Stato dava 
possibilità a erenzione di Borsa od a mag» 
gior produzione scientifica. " 

Parla poi della 


va 
dei 


ri oroveniouti dai 
quolli provunionti dagli Iaituti 
provvedimenti cho Îl ministero 
procodente presa non furono già la viel 
ziono ma l'esecuzione della legge 0 l'obb 
dietza al voto della Cimera cha per la 
Scuola proparatoria di Milano avea dato i 
fondi. Da nessuna parta vennero obb! ni 
ad impediro quoi provredimenti. La seconda 
acousa di violiziono di leggo si cambia 
quindi in prova d'osesuzione della legge. 
L'oratoro chiedo un brevo riposo, — 
mes. sospendo Ja seduta per 10 minuti. 
noseni riprendendo il au0 
cho entrerà nella srando questi 
golamonti ed esaminerà, prima di tutto, so 
avorao no diritto di fara ciò cha ha fatto. 
Dico d'aver sempro difesa Ja leggo del 13 
novembre specialmente quando si fu 
la leggo dei 1862 che alla legge del 45; 
rocava offesa. Iimostra che la leggo Ins 
al potero esecutivo la materia degli cri, 
l’ordino © Ja durata dogli insegnamenti. E 
numera i regolamenti promulgsti a dimo= 
siraro cho la compotenza del potero essea- 
tivo non fa mai su questo punto dissen:= 
soiuta @ ricorda che il iviniaro Atari per 
iuvito della Comura steasa riformò il reco. 
lamento Mattsuoci, il quale, al pari di taiti 
i rogolamenti , svava gollevaio vivo sile 
contento. (Iarità) 
Ricorda che costro il sistema pracedi 


obbia= 


circa l'obbligo degli attestati da rilas: 
dai professori per comprovare Îa frequenza 
degli suolari 0 Îl pagamento della tesso pro 
seritto. 
Dice d'aver indiri; 
Facoltà 0 d'avorno avuto risjnata , che una 
Ssroblo stato 
man laro alle Facoltà 
crono stati formi» 
avern dato prim: i 
loro pars è stato ui rivigliuro juo- 
tilmento va lavoro 3 
Non era possiilo 


inutile, anzi danncso 
i regolamenti dopoch 


mostrira questa impossibità. 


L' oratore cì di nuevo un brove ri- 


spendo nuovame 


omni ripiglia il suo 


dello Università germaniche, dol toro ordi- 
namento, della loro influenza intellttualo @ 
moraia sulla nazione , 0 dello disp 
che lo reggono 0 che mantszgono 


roso la disciplina fra gli stadonti ed i pro- 
fessori. Espone quali alono lo pene che nello 
Università germaniche pessoro comminetsi 
contro gli stu Jenti 0 dimostra q 
miti in loro pars; 
contro gli stuienti italiani dii regolamenti 
dollo nostro Università. 

Discorra poi della condizioni cha ci vo- 


gliono perahi alla Fscoltì pessano esser do- 
forito lo pronosta por la nowiva dei pro- 
fessori. Dico esi.r necessario par ciò che 
ia corrento szicutifisa si: matto forte af 


chè ne sia soszzata via la sezzura dogli ix 


terossì © degii iatrighi. (Segai d'approco» 
ione) 

L'oratore itsisto a lunzo nel o 
gii ordinamenti tedusshi. unì 


assai vigorosi 0 peruiò di 
od utili alla coltura nszio 
Dice cho lo È soncito 
rogolamento generalo ton sono cho 
produzione dello rpirito dello. divp 

della leggo del 1850. 

eno quali difetti avessoro i n° 
dinamenti universitari, difetti si q 
di ripararo coi rogolsmouti. Dice esse » 
rio che il docente sia avsicimato nlo 
sro ed a talo ssepo si iospirarono «= 
cuna dello diepesizioni dsl rogolamento p- 


Si, si) 
nes. La disuusalone durirà 
(Risa) Ora darò la parola 


| gati 
nriGATI rispoato a_qualeli 

vaziona dell'on. preopinzate sirca la Sc 

di Torino @ ad alcuno considerssioni del- 


l'on, Messedeglia isri svolto intorn 


alle cst- 


tedro univaraitario trasformato coi re 
menti doli'on. Bonghi. 
Parla dil diritto carozice 0 dell iripor= 


tanza cho gli dovo esaoro sttribuila anche 
ora. Discorre dell'importanza che allo stucio 
armani 
nia, 0 dica che l'on. Messedaglia confuso il 
diritto canonico col diritto pontificio. 
L'oratoro rispondo poi all'osservazione del 
l'on. Umana elrca la preoceupazione che li 
sogia avero pal diritto d' insegnare, non 
meno ch pal diritto d'imperaro. 
wmawa parla brovemonto per futto per 
somalo in risposta al preopinante. 


l'affetto non deve scompagoarei de quella 


monema dà qualche parola in risposta 


ad un'ossorvaziono dell'on. Spantigati, il 
replica brevemente. 

L'on. Bonghi avrà facoltà domani 
di continuare il suo discorso , non permet- 
endogli la sua condiziono di saluto di pro- 
soguiro oggi. —. 

Lou. Bonfadini chiode d' interrogare il 
scandasigilli sullo decimo ecclesiastiche nello 
irovineio venato, 

ama è pronto a rispondoro anche 


yrrogazione potrà esser svolta | 


sione della disoussiono del bilanoio 
uotizia. 
‘animi aderisse, | 


ta è sciolta a oro 6 20. 
seduta a ore 2. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


jo del gioruo della Coramissione dol 
siglio provinciali cho stabilisse i lavori 
ia sistemazione del Tevere dabbano inco- | 
sivciaro dal tronco urbano, s'ebbo iori sera | 
sipleto trionfo, e fu approvato quasi al- | 


suni consiglieri avo- 
ordiui del giorno che | 
ll'ordine del giorno 
si volle votato com- 
Venturi como sin- 


missione 
a, L'user. V 
un ringroziò il profetto ed il go- 
«ruo a romo dela città, unitamento al 
Consiglio, pur avaro umuaso un voto così 
portante, 0 proposo che fosse puro votato 
ringraziamento al ganorale Garibald como 
colui che ebbe tenta parto nella risoluzione 
li una questiono così favorovoro agli iute- 
ni di Romi 
Maccolli propeso et o si aggiuozosio alla 
soporta Venturi un ringraziamento al Par- 
smento a al Ministero che vutd la leggo 
i lavori del 
li fu uni 
1 profetto di Roma ringraziò fl consi- 
loro Venturi dello gentili espressioni pro- + 
usciato a suo riguardo, assicuraudolo che 
i saretbo fatto interprete presso il governo 
«i sontimenti da esso Venturi manifestati, 
ssogliendo con vera soddisfazione il voto 
un ringraziamento sl genorala 


avori. 

Il tempo, fino da questa meltina minac- 
eioso, si è messo sul mezzodi a dirotta piog- 
che ha durato ua palo d'ore. Verso lo 
quattro sa n°9 raddoy vil mese 
ii maggio, mora de fiori e delle tiepido 

rotto, si è mutato assciutamente in cattivo 

xa di novembre. Questa stravaginze atmo- 
ha fotto prande dispetto ai piccoli 
mersianti della Fiera di piazza Navoni, 
i sono roatati quasi inoudati nell'in- 
ino dei Joro casolti, ove è penetrata tutta | 
sono le 7 pom. e piove 


steora. 
Aleune guardio che molto opportunamento 
passnvano questa mattina, poco prima 
ba por la vin Leutari, intesera stravizn 
grida di donno ussiro dall'intorno d'ura © 
Vi salirono @ trovarono un uomo chs, at 


rus paronto, la 
ro, gridava al soccorso. 
o fu arrestato. 

lare che la gelosla vi ottreste per 4 
he cosa. 


Pu sorpreso un cattivo 
guardia mentro 
mo un portafogli c 
«ndo però di dovor fore peo- 
tempo , oppose 
onza alls guardie cho vole- 
vano condurlo sto, tanto cho no feri 
una alla testi. Con tutto ciò non ‘isfuggi 
sro dallo mari e fu tratto in prizione. 


Un tal barbiere , per nomo Amicizia, vo- | 


sato ieri sera 


la gusucia con un colpo dategli con 
una della piya cho avera alli 


La ferita nom d grava; tuttavia il bar- 
nicizia fu batto in prizione, ova 
parorà a fare un poco più onore el suo 


I'rcsizuondo il suo corso di complomento 
ullo rie di comm 
» professore 
vers esposto lo dottrina delle duu 
connmicho intorno all'industria ferroviaria, | 


la privata; so sieno un mosopolio 
aturzie o governati mueltsno © 
a la libera concorrsnra. (Qu 

it. con molta copîa di dottrino e di fatti, 
sio Interessato such. ieri il numeroso 
ho salutò 'egragio professore con 


rio 


no pensio por | 


progetto di Ci 
è che riguarda la medie 


Il professore Chieri: i, domanica 21 corr. 
nolia sala deli'Argentioa, ri 
la conferenza sul Giuoco, por corri. 
niere al cortea: vito di perecehi che! 
son poteronla ud 

Il tuma rieguarda îl giuoco d'azzardo, vosî 
privato al tavo! , come semi-pubblico 
alla Borsa è pubblicn al lotto. | 

Domenica, 21, nol Musco municipalo del 
medio evo, dalla 11 alle 12, Îl prof. Luigi 
Pigorini terrà conferenza sui sepolcri presso 
i popoli primitivi. 

Dall'4 alle 2 il 
e storico e artistico del Panti 
Agrippa. 


jguor Erculet fatà un e- 
\eon di | 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | tolli, N. 411, pet non saper soffrire il mal 


il di 18 maggio 1870 


Il Barometro è ridotto a 0* © al mare. L'ul- 


tezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a Merzodi = 750,9 
Termometro centigrado 
Massimo = 252 — Minimo = 19,0 
Umidità media del giorno 
Rolativa = 00 — Amroluta = 1229 
Vento dominani 
Siato del cielo diccoli 
piovoso in prima rorn. 
Pioggia in 24 ore — 0,nmd. 
——_— 
IL PRESTITO BEVILACQU 


Koma, 19 maggio 1870. 


iavissavi, è incon 
di voler cor 
È 


stro 
AL OLsva. 


‘SOTTOSCRIZIO 
Por il monumento a Ra 


Riaprismo la sottoscrizione per un ri- 
condo ella memoria di Afafleo Raeli, 
nunziando di avor ricevute dall'onore- 
10, raccolte 
rel Friuli, motianto sottoscrizioni nel 


vole deputato Pecile L, 4 


‘ornale di Udine. 


Ovest, Sad-Ovost detolo. 
rvo-cumuli uol giorno, 


sito fu fatto nello 


di cuore, ponsò di togliarsi la vita. Si co- 
rioò dapprima sul proprio letto e dato mano 
ad un efiliato rasoio aprivasi uda ferita pro- 

ma temendo cho questa non bast.sie 
0 che l'agonie fosso Junga 0 panosa, afferrò 
risoluto un coltello all'uopo” preparato su! 
tavolino da notte, 0 sì traprsiò Ja gola. 

Rimasa tosto csdsvero. 


| ATTI UFFICIALI 


La Gazselta Ufficiale del 49 maggio 
contiene 
1. R. decroto 5 maggio che antorizza il co- 
muno di Savona a riscuotora un dazio propria 
nemo su vari oggetti. 
, IL deeroto 23 aprite 


Liiare lo suo azioni nominative in 


tatore. 

4, TR, decreto ©: Ia Manca 

popolare friulana sotento in Udine a saodificare 
Lil uao è 


ioni tel parsonalo dell'istruzione 
prbbli i 


0 fea lo altro te e 


urina a socio nazionale 


Lince. 

Alla somma sottoscritta o vorsata nelle | ‘G. Disposi Lovato della Giunta del 
nostro mani, ch'era, como nell'ultima li. | censieato di Lembardia 0 we personale gio 
Maid a Le A 
spiga i TIT ad I ministro delle: finanze, 
si ha iltotalo di. . . L. 613 20 


Von. Pecile: 


Roma, 18 maggio 1970. 


On. Dina, 

Como collettore prin 
accettare 0 trannettera al Municipio di 
L. 143 30 per 


‘ato în modo che la tenue somma, com- 
Par 
lamento della provincia, © di sottoserizioni 
popolari a tezuissimi importi fatto in taluni 
presi del Friuli cho erano i più imbrigiisti 
a Noto come segno di 

mi, o i | 


posta dollo olferto dei rappressatanti a! 


da foudi, sia gradi: 
fratellanza dei 


ulani coi sl 


feudi nel Vene 
Con affottuo 


Vostro affano collega 


L.G, Prote. 


—————_—_—— 


| NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


ia benefie 
Giova 


ta dolla signora 


colta con grandi applausi dol nume 
pubblico, e questi si ri 


Papi-Giovagno! 
spogni, è nel 


gran copia. La ci 


desi 
breve. 


— Ai testro Asgontina pircque il 
diverbio con il procuratore | Zrorafore, eseguito dalle signoro Pio- 
Li, preso da un impeto d'ira, gli fo coni e Pocoleri © dai signori Ds Sunetis 


e Ciolli. 


Verme di Milano. 


RNE E 


Dimostrazione al prof. Carrara. 
ia data del 48 alla 


ografzuo da 


d'Italia: 


niverntà di gnò il prof. Or 
rara sli'Uni 

Il peaf. Cercare, entrato noll'auls mazha, 
cho era affo! 
illimmiteca difeso 


> il ca 
ior parto dor ci 


© cono 
meno noila n 


(Applausi entusiasti 
) 


pisana. » 


ringrazio dicendo i" 
butato pit in cmogi 
costantemente 

suoi meriti purso 
Terminata la lezione la scularesca 


popolazione plaudento accompagnò il prof. 


artera ela sua dimora. 
Ondino periotio. 


Tn vecchio suicida. — Uosidesi 
oventù dico il Corriere della sera 
di Milano del 18, sopraffatti dalle delusioni, 
è uns cosa da non assolversi, ma si scuse. 
Uosidorsi invoro quando si è già in fla di 
vita, queno si La un piedo fella bara, 
quando di ta la certezza di cascr prosto I 

levito dal piso iusopportabile a molti, dol- 
l'esistenza, — vis! è una cosa cho per “ 
Distro Mosca, un vec- 
chio di 09 auti, custode nel collegio Lon- 
| gono, ch'è anita atrada dei Fato-Lsene-ira- 


noila 


mieno fa spaventi 


lo, vi prego di 


mosumento a_Mat 


Pap 
guoli al teatro Valie non poiova 
riuscir meglio. L'egregia attrica fu 


povarozo £ più 
ripreso nella commedia di Goldoni, Pa- 
antlito, molto beno esogaita dalla 
dal Ciotti e da: iero 
‘alto terzo della Zfaria 
varda ; che fa campo di ua nusvo e 
meritato trionfo por Ja signora Giova- 
guoli, alla quale furono offerti fori in 
spagnia  Giovagnoli, 
senza dubbio una dello migliori che ab- 
biamo in Italia, lascia il’ teatro Valle 
alla fino del corrente mese, ma, ad onor 
del vero, dobbiamo dira ch'è generale il 
lerio di sppleudira nuovamente fra 


oliteama genovese è stata ac- 
colta favorovolmenta l'opera del maestro 
| Podestà: Ur matrimonio sotto la re- 
pubblica, già applaudita al teatro Dal 


ri VARI 


10 al'o diesi la scolaresca dalla D- 


lità che sì verizicano hella 


e protinga» 


fu presentata una corona d'alloro, colla 
soritin: « AI sonntoro Carrara gli studoati 


stata, immansamonto commesso 


‘ofessati di quello che pori 


SEN 


Il Senato, nella odisrnd tornata, dopo 
| avore convalidata la nomina a senatori 
del Regno degli onorevoli comm. Giulio 
Camuzzoni, marchesa Luigi Ridolî © 
| Fadelo Fodeli, ha approvato cin- 
quo progetti di legge che erano all'or- 
dino del giorno. 

Sul progetto di leggo concernente la 
proroga del termino per la cessazione 
del corso legelo dei biglietti dagli Istituti 
di credito formanti parte del Consorzio 
delle Rancho, ha parlato ‘ungamenta 
l'on. senatore Fionli intorno a tre cen» 
re ziono passata 
Ha relazione cho precede il progetto 
| di legge. 
| da. ministro di agricoltura e com- 

mercio, dopo avere esposto bravi consì- 
derazioni sull'utilità di questa legge, ose 
sorvava all'on. Finali che lo parolo che 
accompagnano il progetto di leggo non 
censorano la passata Amministrazione, 
ma valgono a Îur conoscera lo ragioni 
che militano per îl ritardo dell’esceu- 
ziono della logge dol 1 

Quasi in fine della 
dorma, rivolgendosi al prosi 

‘onsiglio, lamentò che spesso si presen- 
tino progotti alla fino delle Sessioni di 
guisa che il Ssnato st trova nell’ impos- 
sibilità di diseuterli come convimne. Sa, 
disso l'on. senotosa, si rinnovasso questo 
css, si ssterrebbe, insieme a molti suoi 


ATO DEL REGNO 


Eco ora_la lettera indirizataci | NOTIZ 1R_ULTIME 
| 
il 


colleghi, dal prendera parte a qualunque 
discussione. 
L'on. presidente del Consiglio rispose 


che provvaderà affinchè non si rinnovi 
il caso deplorato dal seatore Cadorna. 
L'on. prasidento conte Pasolini annun- 
ziò quindi cue, cssendo essarito l'ordina 
del giorno, i senatori per la prossima 
tornaia saranne consocati a domicilio. 


ERA DEI DEPUTATI 
| La Camera ha oggi assoltato colla più 
viva attenzione Ja «difesa eloquente che 
| ronor. Ronghi ha fatto dei regolamenti 
universitari da lui promulgati. Il suo 
discors» occupò quasi tutta la seduta e 
s fino, nè alcuno si mera- 
| vigliorà, essendo molteplici gravissime 
le questioni legali © scientifiche che le 
ratore doveva traltaro e che coi regola- 
menti lano relszione strettissima , ed 
essendo mollo la uscuso alle quali egli 
doveva rispondere. 

L'on. deputato svolso dapprima alcune 
considerazioni generali interno al con- 
l estte cho egli si forma, s cho è in ar- 
monia collo spirito della nostra legiala- 
zione scolastica, della competenza del 
potera esecutivo in materia di ordina- 
mento di quella parto cho egli chiamò 
tecnica dell'istruzione pubblica. Egli ess- 
minò la compotenza da lui riconosciuta 
| al potere esecutivo in rapporto a tutto 
il complesso dello nostra leggi , ed am- 
moni i suoi oppositori a non giudicaro 
gli atti ministeriali in materia scolastica 
prendendo a bass del loro giudizio una 
sola delle leggi che governano questa 
materia. 

Dopo 
lui pre 


CAX 


ver difeso i provvedimenti da 
circa Ja Scuola d'applicazione 
‘ho erano 
atati cnsorati dall'on. Spantigati, l'ono- 
| revolo Bonghi rispose alle. osservazioni 
| dell'on. Cairoli contro la convenzione 
col raunicipio di Milano par la unione 
in un solo degli Latituti superiori csi- 
stenti in quella 

Egli dimostrò che quella unione era 
l'attuazione d'un concetto non nuovo, 
cho obbediva e non violara lo leggi @ 
sostenne p' 
di Milano era stata istituita conforme ad 
un voto che la Camera stessa nvera 
dato, azcordando nel bilancio la somma 
necessaria. 

Entrando a discutere 


degli ingegneri di ‘Torino , 


lie In Scuola prejaratoria | 


stiono dei regolamenti l'on. Bonghi citò 
lo disposizioni legislativo che lo autoriz- 
zavano a promulgarli ed a mutare gli or- 
dinementi relativi agli esami @ alla du- 
rata dogli insegnamenti. 

Dimostrò, ricordando l'invito della Ca- 
mera al ministro Amari a riformare il 
regolamento Mattoncci del 1862, cho il 
Parlamento non miso in dubbio, mai la 
competenza del potere esecutivo a stabi 
liro lo norme relativo a quella materia. 
Enumerò i regolamenti sanciti dal 1859 
in po' e difese quindi con molto vigore 
il sistema da lui introdotto negli esami. 

Dichiarò d'aver indirizzato alle Fa: 
coltà dei quesiti prima di compilare i 
Regolamenti ed esposo lo ragioni per lo 
quali ha ritenuto impossibile interro- 
garle nuovamente dopo la compilazione 
doi Regolamenti stessi. L'on. Bonghi 
fece un dotto e brillante confronto delle 
disposizioni disciplinari cho reggono lo 
Università tedesche collo regole che e- 
gli introdusso nelle Università italiano 


0 dimostrò quanto maggiore sia il ri- 
gora di quelle e quanto sieno più severe 
le sanzioni penali cho vigono nello 
Università germaniche in confronto con 
quelle che sono comminata contro gli 
studonti i negligonti @ che 
vivo lagaonze hanno sollevato. Diss 
d'essera stato nei suoi ordinomenti in- 
spirato dall'idea di avvicinare ognor 
più l'insegnante allo scolaro 0 chieso 
poi ed ottenne di riaviara a domani Îl 
seguito del suo discorso. 

L'on. Spantigati parlò poi brovemento 
in risposta a qualche osservazion» dol- 
l'on. Bonghi e dell'on. Messedaglia. 


GIUNTE PARLANE! 


La Giunta che ebbs l'incarico di riîoriro 
intorno al progotto di loco per autoriaza- 
ziono di spora di liro 300 mila por lavori 
da osoguirsi neil'arsonale militi marittimo 
di Spezia o convalidaziono dol desreto 20 
fobbraio 4874, ba elutto a suo prosidento 
l'on. Nunziante, a sogretario l'or. Cocconi, 
sù a relatore l'on. Corte. 


La Giunta incaricata dell'esamo dei pro- 
gotti di loggo d'iniziativa dei deputati Bor- 
tani Agostino ed Alvisi "por l'estensione dei 
diritti alla ponziono militaro ai feriti, allo 
vedovo 0 famiglio del morti per la libera- 
zione di Roma, per la difesa di Vonezia 0 
por la reintograziono del gradi porduti por 
itioa, ho nominato president l'o- 
norevolo Fabrizi osegretariol'on. Morpurgo. 


Per domani sora (20) è stata convos 
la Giunta incaricata di riferito intorno 
convenziono di Basilea. Sono stati in 
a questa rignione i ministri dello fininzo 0 
dei lavori pubbli 


La Giunta per lo elezioni si adunerà in 
seduta pubblica domani (20), allo oro 2, 
per la vorifioazione dei poteri. 


NOMINE DI COMMISSIONI 


La Gazzetta Uficizle pubblica due do- 
oreti del ministro dello finanze. 

Il primo, in deta del 48 maggio, insti- 
tuisco una Commissione coll’ incarico di 
proporro lo modificazioni cho orederà op- 
portune al regolimento ed ai capitoli nor- 
mali pubblicati Îl 4° ottobro AS74 por l'e- 
socusiona della lego del 20 aprilo 1871 
sulla riscossiona delle imposte diratto. Sono 
chiameti a farno parto: Pacini comm. Fu- 
rico, avv, erarialo a Fironzo, presidante; 
Giolitti cav. avv. Gioveuni , ispettora ge 
neralo dello imposto dirette; Foreoli csva- 
rettoro ‘ospo division 
alla Direzione coneralo dello imposto di 
rette, Lo funzioni di sogretari della Com 


missione sono allidato ai signori Da Bacoi | 


dott. Giusoppo 0 avv. Migliorini, sogrotari 
alla Diroziono genoralo dells imposto di- 


ndo decreto, in dita del 19 map- 
ituisso una Commissione coll'incarico 
di preparara una proposta di leggo per la 
rovisiono genoralo dei redditi dei (sbbriozti. 

Sono chiamati a farzo parto: Palliori 
conto comm. Diodato, presidente di seziono 
del Consiglio di Stato, senitoro del Regno, 
prosider Doda Fodorica , segra» 
tario generale del ministero dlle iinzzza, 
deputato al Parlamento; Hiancandi ingegnere 
Dionigi, deputato al Parlameato pazionalo; 
Leardì ave. Carlo, deputato al Parlemento 


nazionale cold, deputato al 
Parlamenio nezionate; Lovito avv. Fran- 
cesso, deputato al Parlamento nazionalo ; 


Mazza comm. Pi randario al Consi- 
giio di Stato ; Giolitti cav. avv. Giovanni, i 
spottore generalo dol ministaro dello finanz 
Canova cav. ing. Autonio, capo del collagio 
doi poriti alla Giuata del censimento di 
Lombari 

Lo funzioni di sesrotari della Commis- 
siono sono affidate si signori: 

Ferraris cav. Luigi, capo sezione del mi- 
nistero dello finanze ; Romeo Giuseppe, s0- 
gretario del ministero dello finanze. 

IL GENERALE GARIBALDI 

Il Bersagliere ausunzia chi ralo 
Garibaldi, in seguito ef un colloquio avuto 
stemano 10, coll'on. ministro dell'interno, la 
ritirato lo suo demissioni dall'ufficio di de- 
patate. 


fi 


LA RIFORMA ELETTORALE 


Leggiamo nel Bersegliere che la Com- 
missiono renlo per la riforma olottorale, ha 
terminato i suoi lavori e nominato re! itoro 
l'on. Correnti. 


Il Daily News pabiblica un dispaccio da 
Berlino, in data dol 16, sscondo cui cor- 
reva voco cha il Consiglio degli ambasci 
tori a Costantinopoli si era posto d'accordo 
por raccomandare che lo signore dsl corpo 
diplomatico siaso inviato a bordo dello navi 
da guorra , 0,59 ciò fosso necessario, in 


la grando que. | 


luoge sicuro. 


{ et assisteva una folla immensa. Nessun | 


| l'Aesamblea e Thiors che salvarono la 


Il Journal de Genève ha por dispaccio 
da Parigi, 47: 

« Gli studenti di Parigi hanno l'inten- 
ziono di approfitaro della presonza dei do- 
legati italiani, «prgunoli e rumoni (inter- 
vanuti per lo csequio di Michalot) por ri- 
‘prendore l'idea d'un Congresso intornazionalo 
dogli studenti, simile a quello tenuto qual- 
cho enno fa a Liegi. » 


I giornali svizzori hanno d: Neufchto] 

« La potiziono coperta da ciros 14 mila 
firmo, concernenta i centesimi addizionali, 
vanno rinviata dal Gran Consiglio ad u 
Commissione di novo membri, che farà 
quanto prima la sua relazione. 

« Furozo nominati deputati al Consiglio 
dogli Stati i signori Corasz e dott. Roulet; 
quest'ultimo in sostituzione del sig. Sogno!, 
nomicato ieri o che riflutò la sua rielezione. 


L'Agenzia Havas pubblica il soguonto | 
dispaccio ufilelalo da Madrid, 10: 

«1 gioraali estori pubblicarono doi di- 
neci tolegrafici che rendono inesatto conto | 

denuncia fatta allo Cortoe di abusi f- 


ioro è di disordini nella 
di questo centro amministrativo. 


nesta 200080 
fono ama 


on bario nulla a faro 
niatrativa dei governi 


preso ira il 1808 ud il ASTA.» I 


— Ua disprosio da Madrid, 10, annonzia 
che duo swendameati furono proposti nel 
Congreeso 

re 

titiaro cd ebbi 


— li Tempi dica cho îl priucipo Napo- | 
Isono non andrà sd occupare if suo posto 
Camera dei doputati so non dopo la | 
lazione della sua elezione. 
olla torseta del 18 maggio il sig. 
al Senato francasa una 
ata por l'abolizione della pora di 
morto. 


La Gazzella di Colonia ha por dispao- 
cio da Monaco, 15: 

« Ti sig. Kublmana, 
rovie turcho, venao asssssinato. 
vocato in questa città o doputato alla Ca- 
mera dei deputati. Fgli era uno dei capi 
del partito liberale. 


rattoro dello for- 


—___—__—_— 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGEXZI 


Napoli , 48. — Questa mattina sono 
partite per Taranto lo corazzato Ancona, 
Costelfidardo © Conte Verdo. 

Pest , 18. — L'imperatore ricevette 
le Delegazioni. 

Rispondendo ai discorsi dei loro pro- 
sidenti, l'imperatore disso cho gli avve- 
nimenti d'Oriente hanno reso più ferma 
în decisione di rendero ancora più intime 
lo relazioni fra i tra imperi. S. M. espresso | 
quindi il convinelmento che gli sforzi co- 
muni di questo tro potenze, uniti a quelli 
degli altri grandi Stati, riusciranno a 
mantenere la pace d'Euro) 
poscia la sporanza cho gli sforzi dello 
potenze por appoggiaro le Porta nell’o- 
pera delia pacificazione ron resteranno | 
privi di successo. S. M., terminando , 
disse che il goverao si adopera ad eli- | 
minare dal bilancio comune qualsiasi 0g- 
‘avio che non sia imposto delle noces- | 
sità concementi lo forze militari della 
monarchia. 

Versailles, AS, — La Camera raspinsi 
con 204 voti contro 52 la proposta Ra: 
spail, tendento a dare una completa 
amnistia, | 

11 discorso di Respiil, che volle giu- | 
stificare i comunardi, destò molte inter- 
ruzioni 

Parigi, 18. — Ai funerali di Miche- | 


disordine. 

Versailles, 18. — Seduta della Ca- 
mera. — Dufaura rimprovera agli ora- 
tori partigiani dell’ampistia di aver ten- 
tato di riabilitare la Comure, difende 


Francia, respinge qualsiasi proposta re- 
Iativa ad un'amnistia, domanda che la 
Comera dia un voto di fiducia, soggiun- 
geudo che, so la Camora ricusa di dare 
questo voto, bisognerà scegliere altri mi- 
nistri ; dichiara che il governo farà gra- 
zia soltanto a quelli che dimostreranno 
di essere pentiti. 

Questo discorso è assai applaudito. 

La Camera respinge la proposta di 
Marcou, radicale, tendente 2 concedere 
un'amnistia poi crimini di diritto comune 
che si riferiscono all insurrezione del 
ASTI. 

Dumani la Camera esaminerà gli altri 
emendamenti. 

Londra, 48. — Camera dei Comuni. 
— Derby dico che la Turchia fece tutto 
il possibile por puniro i colpevoli ; che, 
in seguito ad una viva agitazione fra i 
maomottani, fu spedita ‘a Rosika una 
‘squadra; che lo ultime informazioni con- 
statano che l'agitazione si è di molto 
calmata, e spora che lo procauzioni preso 
non saranno necessarie. 

Berlino, 48. — Il Monitore dell'Im- 
pero dice che gli ultimi telegrammi del- 
l'ambasciata tedesca a Costantinopoli non 
fanno alcun cenno dello voci sparse ri- 
goardo ad un nuovo massacro di fede- 
schi in Tarchia. 

Berlino, 18. — Camera dei Signori. 
_— ‘Approvasi in prima lettura, per ap- 
pello nominale, con 57 voti contro 20, 
Îì progetto relativo allo strado ferrato 
dell'impero. 


| promesso da Ali pascià. 


| Obbi. Beni ecel. 5 Od 


gli ora av- | 


el espresso | È 


tendo soltanto a far acquistaro dall’im- 
pero lo linee principali è a dargli il di- 
ritto di sorveglianza sulle ferrovie. 

Bismarck confatò l'asserzione che il 
progetto implichi una modificazione della 
Costituzione dell'impero, ed assicurò che 
colle decisioni Dieta nessuna pres 
sione igli 
ralo 0 sul Reichstag. 

Monaco, 48. — Oggi ebbero luogo le 
elezioni primarie del i° circondario elet- 
toralo di Monaco , Je cui elezioni erano 
stato annullato dalla Camera. Furono 
eletti 249 liberali e 25 clericali. 

Salonicco, 19 (ore 4 ant.) — Oggi 
bbero luogo i funerali doi consoli, colla 
più grando pompa © coll'ordino più per- 
fetto. 

Londra, 19. — Il Daily Telegraph 
ha da Berlino, in data 185 #0 

Sono in caso di annunziarvi, dietro 


| informazioni provenienti da fonto incon 


testabilo, che gli ambasciatori di Ger 
mania o di Russia a Londra tolegrafa- 
rono gi rispeîtivi governi cho l'inghil- 
terra non ha dato il suo assenso alle 
proposte risultanti dalla conferenza degli 
imperatori a Berlino. 

Mene, 49. — Si ha da Candia che 
l'Assemblea genoralo cretese, rispondendo 
al discorso del governatore, dichiarò che 
insisterà affinchè l'isola abbia lo riforme 
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